
Allegato 1: A066 
 
1. 
Ho deciso di tenere anche io un diario. Per carità, non ho bisogno di avere uno “sfogo” per chissà quali sentimenti. Nè 
tantomeno necessito di un interlocutore. Diciamo che preferisco servirmi di un backup. Gli esperimenti che ho 
intenzione di condurre potrebbero avere nefaste ripercussioni sul mio corpo, e temo la mia stessa memoria possa venir 
in qualche modo danneggiata. Il tempo stringe. 
 
2. 
I primi risultati sembrano essere incoraggianti. Tra breve dovrebbe scoccare la mia ora, vedremo cosa ne verrà fuori. 
 
3. 
I trenta giorni sono passati. Ed io sono ancora vivo!!! Vi ringrazio per avermi dato tutte le vostre abilità: sono riuscito 
ad arrivare dove voi non eravate stati capaci! Oppure non avevate voluto? 
Stolti: cosa pensavate di fare, etichettandomi con una sigla? A066.. pensavate di ridurmi ad una mera sigla numerata, 
di rendermi uno dei tanti.. Ed invece io sono sfuggito anche a questa vostra regola, mi sono dato un nome: Kassim. 
Kassim, il visir dell’imperatore. Kassim, il Signore delle Saggezze. Saresti soddisfatto di me, vero Dr. Samuel?? 
Io sono sfuggito alla morte! Esperimenti per creare un corpo d’elite, per potenziare il soldato perfetto, per aiutare 
l’evoluzione umana. Questo è ciò che crede l’imperatore, certo. Solo degli stupidi avrebbero potuto credere a questa 
baggianata. A me sembra evidente: sono solo cavie, ottenute per prolungare la MIA vita. Ho combinato le mie 
conoscenze mediche con quella che qui chiamano “magia”. Il risultato va oltre ogni aspettativa. 
 
 
4. 
Le mie ricerche sono finalmente giunte al loro apice. Le crisi di rigetto sono sempre di meno, nell’ultimo mese sono 
morte soltanto 8 pedine. Presto sarò in grado di mutare le mie cavie in organismi geneticamente perfetti, alterandone 
la corteccia celebrale fino a renderli capaci di sfruttare al massimo le capacità mentali, individui che sapranno 
sviluppare l’arte psionica, un potere mai sondato prima d’ora: creati a mia immagine e somiglianza, io sono il loro 
sapere e loro sono il mio nutrimento, il sangue ribollente trasfuso nelle mie vene.  
 
5. 
Il mio esperimento si è rivelato un successo. Il prototipo del soldato perfetto è semplicemente meraviglioso. Zemosh è 
solo il primo di una lunga serie di esperimenti e presto altri si aggiungeranno a lui… E mentre i guerrieri dotati di 
poteri psionici diventano una realtà, le loro stam cells rimpiazzano i miei tessuti, altrimenti morenti. Zemosh, un giorno 
tu mi ringrazierai: ma se sapessi che sarei io a dover ringraziare te! Soltanto pedine.. 
 
6. 
Elenya, la moglie di Ener, è gravemente malata. L’imperatore è disperato, i due marmocchi piangono lacrime amare 
pressocché ogni giorno. Si fidano di me, l’hanno affidata alle mie cure. Difatti, la donna sta già meglio. 
Normale, ho smesso di somministrarle il siero che stavo preparando. Ad ogni modo, il suo destino è segnato. 
Forse mi sono spinto troppo avanti: cosa speravo di ottenere, iniettandole le mie cellule staminali senza averla prima 
adeguatamente predisposta? Di renderla uguale a me?? Avrei dovuto immaginarlo: con la velocità con cui si 
duplicano le mie cellule, ho ottenuto soltanto di inocularle un tumore. 
Forse non avrei dovuto avvicinarmi a lei. Ho sperimentato il potere, ho sperimentato la scienza, ho sperimentato 
l’immortalità! Ma non ho ancora provato cosa sia l’accoppiamento. Tuttavia, la posizione di potere che riveste non le 
impedisce di essere un soggetto dotato di scarse doti. Infatti ha rigettato il mio siero. 
Ed allora vada all’inferno. Presto si spegnerà da sé. 
 
7. 
Ener è spirato. Ma in realtà, era già morto dentro anni fa. E’ salito sul potere il giovane Garel. Troppo giovane per 
reggere un tale fardello, sarà adeguatamente direzionato. 
 
8. 
La potenziale fonte di fastidi chiamata Allen è stata adeguatamente rimossa. 
 
9. 
Sembra che una pedina dello scacchiere sia impazzita. L’ho seguita, sul mio monitor. Un soldato è sfuggito al mio 
controllo: sarà divertente vedere cosa riuscirà a fare. 
 


